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	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
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	INSEGNAMENTO
	SCENOGRAFIA

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Architettura degli interni e allestimento – 

ICAR 16

	CODICE INSEGNAMENTO
	06301

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	-

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	-ICAR/16

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	M.ISABELLA VESCO

PROFESSORE ASSOCIATO ICAR 16

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PALERMO

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO INDIVIDUALE
	102

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	48

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna,

	ANNO DI CORSO
	3°

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Edificio 14, viale delle Scienze, PALERMO

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, progetto, visite in campo, video

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Obbligatoria, 

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova orale, presentazione di un progetto

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi, 

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Da definire

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Lunedì ore 10,00-13,00

Dipartimento Storia e Progetto nell’Architettura

Viale delle Scienze_Edificio 8_Palermo


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Si riferiscono all’insegnamento e non ai singoli moduli che lo compongono.

Vanno espressi utilizzando i descrittori di Dublino
Conoscenza e capacità di comprensione
Il Corso si propone di fornire agli studenti metodologie di analisi e strumenti per la progettazione di una scenografia teatrale 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Gli  studenti saranno in gradi di applicare le conoscenze acquisite anche in caso di una scenografia diversa (prosa, lirica o danza) 
Autonomia di giudizio
Gli  studenti, analizzati i diversi esempi proposti dalla docenza, dovranno essere in gradi di 

giudicare la potenzialità delle scenografie
Abilità comunicative
Gli studenti devono comunicare, attraverso disegni e plastici, in modo sufficientemente chiara, 

la loro idea progettuale.
Capacità d’apprendimento
Gli studenti, in seguito alla metodologia progettuale acquisita, saranno in grado di proporre progetti scenici in luoghi diversi da quello canonico (piazza, ex archeologia industriale, chiese, ecc) 


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Il corso si propone di esaminare le principali aree del fare architettonico legate al termine scenografia. Ci si riferisce soprattutto al significato più letterale e più usuale del termine, cioè allo studio degli spazi per lo spettacolo o per le rappresentazioni in genere. Lo studente deve progettare una macchina scenica per un testo dato (di lirica o di prosa) all'interno di un teatro o luogo da teatralizzare assegnato.


	MODULO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Le Avanguardie: futurismo + video

	2
	Le Avanguardie: costruttivismo 

	2
	Le Avanguardie: La scuola del Bauhaus + video 

	2
	Lettura del testo e riferimenti progettuali

	2
	La scenografia costruita: gli elementi architettonici

	2
	Gli architetti e la scenografia: Aulenti, Botta, Piano, Schaal, ….

	2
	Gli architetti e la danza: Nouvel, Hadid, Perrault, …+ video

	2
	Josef Svoboda + video

	2
	Siracusa: da Cambellotti a Fuxas

	2
	L’evoluzione della tipologia teatrale: dal teatro greco al teatro dell’Ottocento

	2
	L’evoluzione della tipologia teatrale: dal Novecento ad oggi

	2
	Lettura del testo e riferimenti progettuali

	2+2
	Visite guidate, sopralluoghi

	
	

	
	

	
	ESERCITAZIONI

	20
	Il progetto di una macchina scenica

	TESTI CONSIGLIATI
	L.Benevolo: Breve storia degli edifici teatrali, in P. Carbonara: Architettura pratica, vol.iii, tomo ii, U.T.E.T.,Torino 1958. 

- F.Mancini, L’evoluzione dello spazio scenico, dal naturalismo al teatro epico, Dedalo, Bari 1986. 

- S.Sinisi, Cambi di scena. Teatro e arti visive nelle poetiche del Novecento, Bulzoni, Roma 1995.  

- J.Svoboda, I segreti dello spazio teatrale, Ubulibri, Milano 1997 

- S.Franco, Frédéric Flamand, l’Epos, Palermo, 2004. 

- S.Cattiodoro, Architettura scenica e spazio urbano, Franco Angeli, Roma, 2007. 



